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Dall’8 al 19 giugno 2026 il Comando aereo alleato della NATO (AIRCOM) guiderà l’
esercitazione Ramstein Flag 2026 (RAFL26), giunta alla sua terza edizione e ormai punto

di riferimento nell’addestramento avanzato dell’Alleanza. Per la prima volta dalla sua
istituzione nel 2024, AIRCOM condurrà l’intera attività in piena autonomia, segnando un
passaggio importante nella maturità operativa della struttura di comando aereo della NATO.

L’esercitazione si svilupperà lungo un asse geografico estremamente ampio, dalle regioni
settentrionali della Norvegia fino alle aree meridionali della Spagna, coinvolgendo
contemporaneamente il fianco nord e sud dell’Alleanza. Questo approccio riflette la
crescente esigenza di operare in modo distribuito e coordinato su più teatri, in risposta a
minacce sempre più complesse e multidimensionali.
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Il Tenente Generale Jason Hinds, Comandante dell’Allied Air Command, ha sottolineato come
RAFL26 rappresenti “l’impegno costante nel garantire la potenza aerea e spaziale

necessaria all’Alleanza ogni giorno”. L’esercitazione, infatti, non si limita a simulare scenari
operativi, ma punta a rafforzare la deterrenza collettiva attraverso l’aggiornamento
continuo delle capacità e delle procedure.

La struttura dell’addestramento riprende il modello delle esercitazioni “Flag”, nate nel 1975,
che prevedono scenari realistici con forze contrapposte “rosse” e “blu”. Questo sistema
consente di simulare minacce avanzate e ambienti altamente contestati, favorendo una
preparazione concreta e aderente alle dinamiche dei conflitti moderni. RAFL26 si inserisce
dunque in questa tradizione, ampliandone però la portata attraverso l’integrazione

multidominio.

Multidominio, tecnologia e cooperazione operativa
Uno degli elementi distintivi di Ramstein Flag 2026 è la sua natura multidominio. Le
operazioni combineranno missioni di volo reali con attività simulate, integrando
componenti aeree, spaziali, terrestri e navali. Le priorità strategiche includono il contrasto

all’accesso e negazione d’area (C-A2AD), la difesa aerea e missilistica integrata

(IAMD) e l’impiego agile in combattimento (ACE).

L’esercitazione vedrà la partecipazione di 19 nazioni e l’impiego di oltre 150 velivoli, tra cui
caccia, piattaforme di supporto e assetti avanzati come gli AWACS e i droni RQ-4D. Le
operazioni si articoleranno su più di 15 basi operative distribuite tra Danimarca, Finlandia,
Svezia, Norvegia e Spagna, con una media di circa 150 sortite giornaliere.
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Drone di sorveglianza terrestre RQ-4D Alliance della NATO. Fonte defensenews.com.

Un ruolo centrale sarà svolto dalla Joint Engagement Zone, uno spazio operativo condiviso in
cui sistemi di difesa aerea e missilistica, sia terrestri che navali, opereranno in modo
integrato. Questo approccio consente di testare e migliorare le procedure tattiche in

ambienti complessi e dinamici, aumentando la capacità di risposta rapida delle forze
alleate.

Fondamentale è anche la dimensione informativa: la condivisione continua di dati tra gli

Alleati rappresenta un fattore chiave per il successo delle operazioni. La capacità di integrare
informazioni provenienti da diversi domini e piattaforme consente infatti di migliorare il
processo decisionale e di aumentare l’efficacia delle missioni.

Dalle lezioni apprese alla postura futura della NATO
Ramstein Flag 2026 si inserisce in un contesto evolutivo più ampio, segnato dall’attivazione
delle Enhanced Vigilance Activities, tra cui l’Eastern Sentry nel settembre 2025 e l’Arctic

Sentry nel febbraio 2026. Queste iniziative hanno contribuito a rafforzare la presenza e la

prontezza operativa della NATO nei settori più sensibili del continente europeo.

RAFL26 rappresenta un’opportunità concreta per consolidare le lezioni apprese e affinare
tattiche, tecniche e procedure. L’obiettivo è quello di affrontare minacce in continua

evoluzione attraverso un addestramento avanzato e orientato all’innovazione. In questo senso,
l’esercitazione evidenzia la transizione dell’AIRCOM da un modello basato sul pattugliamento
aereo tradizionale a una difesa aerea multidominio, più flessibile e distribuita.

Pagina 3 di 4BrigataFolgore.net



Operatori NATO in ambiente artico durante l’esercitazione Arctic Sentry nel febbraio 2026, impegnati in attività
di sorveglianza e coordinamento. Fonte NATO Allied Command Operations.

Durante il Simposio dei Capi di Stato Maggiore dell’Aeronautica NATO 2026, il Tenente
Generale Hinds ha ribadito l’importanza crescente della potenza aerea e spaziale come
pilastro della sicurezza euro-atlantica. RAFL26 dimostra concretamente questa visione,
mettendo in evidenza l’unità dell’Alleanza e la capacità degli Alleati di operare insieme in
scenari realistici.

La cooperazione multinazionale si estende anche ad altri domini, con il coinvolgimento di unità

marittime e forze speciali. Questa integrazione rafforza il Comando e Controllo (C2) e
contribuisce a garantire la stabilità nella regione euro-atlantica. In definitiva, Ramstein Flag
2026 non è solo un’esercitazione, ma un banco di prova per il futuro della NATO:
un’Alleanza sempre più interconnessa, pronta e resiliente di fronte alle sfide globali.

Link notizia: https://ac.nato.int/archive/2026/nato-allied-air-command-to-conduct-exercise-ramstein-flag-2026-in-
june
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